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Oggetto: Intervento denominato “Ripristino delle condizioni di agibilità della sorgente di 

Spugnale" nel Comune di Accumoli (RI). Codice Opera: ACQ_M_001_2018. CUP: 

C62H20000020001. Approvazione del Progetto Definitivo Esecutivo e concessione contributo. 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016  

DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e 

s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 

2016, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016” (nel prosieguo solo “Decreto”); 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, 

per centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico 

che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 

2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 

e del 10 febbraio 2017; 

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018;  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 

luglio 2018, n. 89;  

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art.  1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.   123, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 dicembre 2019, n.  156; 

- l’art. 57 del decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, con modificazioni dalla Legge 13 

ottobre 2020, n. 126; 

- la Legge n. 234 del 30/12/2021, art. 1, comma 449; 

- la Legge n. 197 del 29/12/2022, art. 1, comma 738; 
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VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto 

legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 

2016, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 

15 dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di 

Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel 

Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata 

Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i 

Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023 con la quale il dott. 

Stefano Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione post sisma 2016, ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità 

di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con 

proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

al dott. Stefano Fermante; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00007 del 1° settembre 2023 recante: “Delega al dott. 

Stefano Fermante, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, 

art. 16, commi 4, 5 e 6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera 

dell’Autorità nazionale anticorruzione n. 359 del 29 marzo 2017, integrata con delibera n. 1078 

del 21 novembre 2018, concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 

espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 

2016 e 2017; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato 

dal d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 per quanto applicabile; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n.36, relativo al Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

VISTO l’art. 226, comma 2 del D.Lgs n. 36/2023 il quale stabilisce che a decorrere dalla data 

in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’art. 229 comma 2, le disposizioni di cui al decreto 

legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso;  

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione 

Pubblica”; 
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VISTA l’ordinanza n. 56 del 10/05/2018 avente ad oggetto “Approvazione del secondo 

programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei 

territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016” successivamente modificata con l’Ordinanza n. 67 

del 12/09/2018 nella quale è ricompreso l’intervento di “Riparazione del danno e adeguamento 

delle opere di urbanizzazione dei sotto servizi frazione di Illica, Comune di Accumoli”; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 109 del 21/11/2020 recante “Approvazione elenco unico 

dei programmi delle opere pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle 

procedure di semplificazione e accelerazione della ricostruzione pubblica” ed in particolate 

l’Allegato 1, nel quale è ricompreso l’intervento di cui all’oggetto, identificato al n. 276, per 

l’importo complessivo di € 60.000,00; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 63/2018 recante “Modifiche alle ordinanze n. 23 del 5 

maggio 2017, n. 32 del 21 giugno 2017 e n. 38 del giorno 8 settembre 2017. Delega di funzioni 

ai Presidenti delle Regioni – Vice Commissari.” con particolare riguardo all’art.4 comma 1 con 

il quale i vicecommissari sono delegati per l’adozione delle determinazioni in ordine 

all’approvazione dei progetti e per l’emissione dei decreti di concessione dei contributi in 

relazione agli interventi ricompresi nei piani e programmi approvati con le ordinanze n. 

23/2017, n. 32/2017 e n.33/2017 e n.37/2017, n.48/2018 e n.56/2018; 

VISTO il Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto tra la Struttura di Missione ex articolo 30 

L. 229/2016 e il Commissario straordinario del Governo e l’Agenzia nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 26 luglio 2017; 

PRESO ATTO CHE: 

- con nota n. 51739 del 01/02/2017 è stata richiesta l’attivazione della contabilità speciale 

intestata al vice Commissario della Regione Lazio; 

- con nota n. 21033 del 6 febbraio 2017 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Ufficio XII, è stata autorizzata 

l’apertura presso la Tesoreria dello Stato di Roma della contabilità speciale n. 6043 

intestata al “V.C. PRES. REG. LAZIO DL 189-2016”;  

PRESO ATTO CHE: 

- con la Determinazione del Direttore n. A01656 del 25/11/2020, l’Ing. Nicola Marcucci, 

Dirigente Area Risorse idriche e Attuazione Servizio idrico integrato presso la sede di Roma, 

è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento della gara di cui all’oggetto, ai sensi 

dell’articolo 31 del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

- a valere sull’intervento in oggetto finanziato con Ordinanza n. 56/2018, riconfermato 

nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 109/2020, per un importo di € 60.000,00 non concorrono 

altre fonti di finanziamento; 

con Determinazione n. A02433 del 02/12/2021 sono stati affidati i servizi tecnici di architettura 

ed ingegneria (progettazione definitiva ed esecutiva, coordinatore della sicurezza in 

progettazione, e DL e CSE) per l’intervento di “Ripristino delle condizioni di agibilità della 

Sorgente Spugnale” nel Comune di Accumoli (RI); 
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- il Progetto Definitivo esecutivo – unica fase, afferente all’intervento in oggetto, è stato 

acquisito con le note prot. regionale n. 0572510 del 10/06/2022 e con la successiva 

trasmissione effettuata a seguito delle attività di verifica tra le parti e precisamente, nota prot. 

n. 0885227 del 16/09/2022; 

- la Conferenza Regionale per l’approvazione del progetto “de quo”, si è conclusa 

positivamente con Determinazione n. A01809 del 27/09/2023; 

- l’approvazione del progetto definitivo esecutivo dell’intervento in oggetto, stante l’efficacia 

del vincolo preordinato all’esproprio a seguito della conclusione della conferenza regionale, 

comporta, ai sensi dell’art. 12 del DPR 327/2001, la dichiarazione di pubblica utilità, ai fini 

dell’imposizione di servitù sulle aree eventualmente interessate; 

VISTO il Progetto Definitivo Esecutivo, afferente all’intervento in oggetto, acquisito agli atti 

dell’USR con acquisito con le note prot. regionale n. 0572510 del 10/06/2022 e con la 

successiva trasmissione effettuata a seguito delle attività di verifica tra le parti e precisamente, 

nota prot. n. 0885227 del 16/09/2022, si compone dei seguenti elaborati:  

 

 

VISTO il verbale di verifica della progettazione esecutiva del 27/11/2020, acquisito al prot. n. 

1040478 del 29/11/2020, redatto dal RUP, in contraddittorio con i progettisti incaricati;   

VISTO il verbale di validazione del progetto esecutivo del 04/12/2020, con prot. n. 1060481, 

redatto dal R.U.P.;   

RICHIAMATO l’art. 4 comma 1 dell’Ordinanza n. 63/2018 che stabilisce che in applicazione 

dell’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, i presidenti delle regioni – vice 

commissari sono delegati per l’adozione delle determinazioni in ordine all’approvazione dei 

progetti e per l’emissione dei decreti di concessione dei contributi in relazione agli interventi 
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ricompresi nei piani e programmi approvati con le ordinanze del Commissario straordinario n. 

23 del 5 maggio 2017, n. 32 del 21 giugno 2017, n. 33 dell’11 luglio 2017, n. 37 dell’8 settembre 

2017, n. 38 dell’8 settembre 2017, n. 48 del 10 gennaio 2018 e n. 56 del 10 maggio 2018; 

VISTO il QTE del Progetto Esecutivo per un importo complessivo di € 60.000,00 di cui € 

38.232,39 per lavori compresi oneri della sicurezza e € 21.767,61 per somme a disposizione 

della stazione appaltante come di seguito articolato: 

QUADRO TECNICO ECONOMICO PROGETTO  

“RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI AGIBILITÀ DELLA SORGENTE SPUGNALE NEL COMUNE DI ACCUMOLI 

(RI).” - C.U.P.: C62H20000020001 - CODICE OPERA: ACQ_M_001_2018 

OGGETTO Importo 

parziale  

TOTALE 

€ € 

A) LAVORI 

A.1) Importo totale netto dei lavori soggetto a ribasso d'asta  

(a corpo) 

37.189,65 €   

A.2) Importo totale della Sicurezza Indiretta o Speciale  1.042,74 €   

A.3) Importo totale lordo dei lavori a base d'appalto 38.232,39 €   

Sommano importo totale dei lavori (A) 38.232,39 € 38.232,39 € 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

B.1) Spese tecniche generali, escluso CNPAIA     

Progettazione definitiva-esecutiva 2.443,88 €   

Coordinamento della sicurezza in fase di progettaziione 643,13 €   

Relazione Geologica 411,61 €   

             DL, CSE, Certificato di Regolare Esecuzione 5.512,68 €   

B.2) CNPAIA 4% su spese tecniche 360,45 €   

B.3) IVA al 22% su su voce B1) + B2) 2.061,78 €   

B.4) Rilievi, accertamenti e indagini (lordo) 2.000,00 €   

B.5) Allacciamenti pubblici servizi 0,00 €   

B.6a) Imprevisti (max 10% importo dei lavori) 1.450,04 €   

B.6b) Lavori e servizi accessori 600,00 €   

B.7) Per espropriazioni, acquisizioni ed oneri afferenti 0,00 €   

B.8) Accantonamento ex art 133 Dlgs. 163/06 88,84 €   

B.9) Accantonamento ex artt. 92 e 93 Dlgs. 163/06 (2 % lavori base gara) 771,96 €   

B.10) Spese per commissioni esaminatrici (lorde) 0,00 €   

B.11) Spese per pubblicità (lorde) 0,00 €   

B.12) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 

d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 

specialistici. 

1.600,00 €   

B.13) Contributo ANAC 0,00 €   
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B.14) IVA Lavori (10% di A+B6a) 3.823,24 €   

B.15) IVA Lavori e servizi accessori (10% di B6b) 60,00 €   

Sommano importo totale per somme a disposizione (B) 21.767,61 € 21.767,61 € 

     

IMPORTO COMPLESSIVO INTERVENTO (A+B) 60.000,00 € 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 4 dell’Ordinanza n. 63/2018 al comma 2 i 

provvedimenti adottati “sono immediatamente comunicati al Commissario straordinario, 

allegando alla comunicazione ogni documentazione istruttoria utile a illustrare le 

determinazioni assunte”; 

RITENUTO pertanto necessario adottare il decreto di approvazione del progetto esecutivo e 

concessione del contributo per l’intervento di “Ripristino delle condizioni di agibilità della 

Sorgente Spugnale” nel Comune di Accumoli (RI), ricompreso tra le opere di cui all’Ordinanza 

n. 56/2018, di cui all’id. 276 dell’Allegato 1 Ordinanza n. 109 del 21/11/2020; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di approvare il progetto definitivo esecutivo, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n.50/2016 e 

ss.mm.ii., relativo all’intervento di “Ripristino delle condizioni di agibilità della Sorgente 

Spugnale” nel Comune di Accumoli (RI), ricompreso tra le opere di cui all’Ordinanza n. 

56/2018, di cui all’id. 276 dell’Allegato 1 Ordinanza n. 109 del 21/11/2020 - Codice: 

ACQ_M_001_2018, CUP: C62H20000020001 - CIG: 8921615D97, redatto dal Soc. 

Investitalia Progetti S.r.l. e costituito dagli elaborati elencati in premessa che seppur non 

materialmente allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 
 

2. di approvare il Quadro Tecnico Economico richiamato in premessa; 
 

3. di concedere, per l’attuazione dell’intervento di cui al precedente punto, il contributo pari ad 

€ 60.000,00; 

4. di dare atto che l’importo, di cui al punto precedente, da richiedere al Commissario 

Straordinario al fine di procedere all’erogazione del contributo, ai sensi dell’Ordinanza n. 

56/2018 e ss.mm.ii., è pari ad € 60.000,00; 

5. di stabilire che la copertura finanziaria del presente atto viene garantita dalle risorse 

finanziarie trasferite dal Commissario Straordinario del Governo sulla contabilità speciale n. 

6043 aperta presso la Tesoreria dello Stato di Roma e intestata a “V.C. PRES.REG.LAZIO 

D.L. 189-16”, istituita ai sensi dell’articolo 4 comma 4 del decreto legge del 17 ottobre 2016 

n.189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

6. di trasmettere al Commissario Straordinario, con apposita nota, il presente decreto, gli 

elaborati del progetto esecutivo e il verbale di verifica e di validazione redatto dal RUP; 
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7. di pubblicare il presente atto sul sito della stazione appaltante 

http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Avverso il presente atto è possibile presentare ricorso avanti al Tribunale amministrativo 

territorialmente competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, sul 

sito dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione del Lazio, o avanti al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni. 

Il Direttore 

Dott. Stefano Fermante  
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